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Lo sgombero 
della Pantanella 
Trasferiti in otto paesi 
i 1400 extracomunitari 
allontanati dalla capitale 
Ma neanche i comuni 
accettano gli immigrati 
In molti centri 
mancano i posti per tutti 
A San Vito in 220 
hanno dormito sui pullman 

La rivolta trasloca in provìncia 
L'operazione-esodo è stata un mezzo disastro e ora 
la provincia insorge. Nei comuni scelti dal Campi
doglio,, albergi di pochi letti si sono visti «recapitare» 
centinaia di persone. E, in molti casi, t sindaci han
no sapajp deirarrìvo degli extracomunitari dalla te-
levisionevlncidentj a San Vito: immigrati affamati 
hanno assaltato due negozi. Prefettura e Campido
glio si rimbalzano le responsabilità. 

CLAUDIA ARLCTTI 

M «Ma che bravi, questi del 
Campidoglio'* Dal tuo ufficio 
in municipio, il sindaco di Net-
turo è stato il primo ad infu
riarli. Poi sono giunte le prote
ste dagli altri comuni. La Pan-
tann'IU è stata evacuata senza 
che accadessero incidenti gra
vi, ma per il resto è stato un di
sastro. Alberghetti di pochi po
sti si «orto visti «recapitare» 
centinaia di persone In alcuni 
centri, ali immigrati sono rima
sti "itigli autobus fino a notte, 
sorvegliati da carabinieri che 
non sapevano come compor
tarsi, in un clima tesissimo Nu
merosi gli •incidenti diplomati
ci» I sindaci di diversi comuni 
non erano stati avvertiti dell'ar
rivo degli extracomunitari e 
adi-sso tuonano contro il Cam
pidoglio A Roma, «già comin
cialo H tam-tam degli «k> non 

centro* L'assessore Gerardo 
Labellarte. *Non ne sono cer
tissimo, ma credo ci dovesse 
pensare la Prefettura*. La Pre
fettura. «Noi non abbiamo col
pa. Era compito del Campido
glio prendere accordi con i co
muni*. 

San Vito Romano, ti Co
mune aspettava sessanta per
sone, gli autobus ne hanno 
portate 220 Nel piccolo centro 
di San Vito, la tensione è salita 
subito alle stelle, con gli Immi
grati che si rifiutavano di scen
dere dagli autobus e IKtndaco 
che dava loro ragione La rivol
ta e scoppiata verso le otto Un 
gruppo di immigrati e entrato 
in una pizzeria e ha fatto man 
bassa di cibo Un altro ha fatto 
irruzione In un bar Non man
giavano dalle sei del mattino 
Cittadini furiosi si sono presen

tati sotto l'hotel San Vito, che 
aveva 'risolto* il problema si
stemando dieci letti per stan
za «Guai a voi se li fate entra
re!*, ha urlato la gente Girava 
anche voce che una ragazza 
fosse stata molestata. Il sinda
c o Vincenzo Nanni, che guida 
una giunta Pcl-Psi, ha fatto 
chiudere bar, pizzerie e risto
ranti Poi ha telefonato all'as
sessore Azzero, per dirgli che II 
Comune non era in grado di 
ospitare tante persone L as
sessore ha risposto *So che è 
un problema, ma questa gente 
non può tornare indietro Fate
li scendere dai bus*. Alle 23, è 
cominciato lo sbarco Ma do
po mezz'ora gii immigrati sono 
risaliti tutti sui pullman l'alber
go, chiuso da sette mesi e ria
perto per l'occasione, era sen
za riscaldamenti né coperte e 
completamente inadeguato 
per accoglierli Cosi i 220 han
no passato la notte sui torpe
doni La gente del posto, rima
sta di guardia davanti al San 
Vito fino a tarda notte, oggi or
ganizzerà una manifestazione. 

Nerola. La genie è scesa in 
piazza per protestare «Qui. gli 
Immigrati non possono stare*. 
A mezzanotte, ancora non era 
stata presa una decisione Nel 
frattempo, I 250 extracomuni
tari giunti da Roma sono stati 

concentrati nella piazzetta del
la frazione Acquaviva, senza 
cibo e al freddo Per loro, era
no stati predisposti otto mini
appartamenti il consiglio co
munale non era al corrente de
gli arrivi. 

Nettano. Il sindaco non era 
stato avvertito, ha saputo del
l'arrivo degli extracomunitari 
dalla Tv. Alle sei del pomerig
gio, quando gli dagli autobus 
dell'Acotral erano scese quat
trocento persone inattese, ha 
convocato i giornalisti' «GII 
amministratori del Campido
glio scaricano I problemi di ca
sa loro sulla provincia*, ha 
esordito Antonio Slmeoni. «Be
ne, non Intendiamo tollerare 
in silenzio* Ha chiamato il 
prefetto e lo ha convocato* 
per martedì 

Lavtnlo. «Bel regalo! Sem
bra Pasqua!» Il comitato di ac
coglienza era composto di una 
quindicina di persone. Mani 
sui fianchi, hanno lanciato oc
chiato torve ai pakistani, che 
scaricavano"! bd» delle Toro cos
se. Alla pensione •Betlemme» 
sono arrivati in 230, cinquanta 
in più di quanto I gestori aves
sero previsto Si sono arrangia
ti senza troppi problemi, ma, 
anche qui, e è slato il solito 'In
cidente* I gestori della pensio
ne sapevano, il sindaco no-

•Potevano almeno avvertirci'*, 
* sbottato il pnmo cittadino 
Luciano Bruschini II Comune 
è stato tempestato di telefona
te di prolesta Ma la situazione 
sembra sotto controllo II sin
daco: «A questo punto non ci 
resta che fare buon viso a catti
vo gioco. Cercheremo di aiuta
re questa gente a vivere deco
rosamente Da noi, non ci sa
ranno barricate». 

Cisterna di Latina. Secon
do la prassi, il Campidoglio 
aveva contattato gli alberghi, 
dimenticandosi pero di avver
tire il consiglio comunale Dice 
il sindaco Valerio Montcllani-
co «lo non sapevo niente A 
darmi la notizia è stata la tele
visione* Ma anche per il pro
prietario dell'albergo è stata 
una sorpresa ti attendeva ot
tanta persone, ne sono giunte 

239 
Fiumicino. Variazione sul 

tema qui, erano i carabinieri a 
non essere informati «Siamo 
stati avvertiti alle 22, incredibi
le» Per i 120 immigrati, giunti 
nel primo pomeriggio, comun
que, finora non sembrano es
serci problemi. Una parte si è 
sistemata nell hotel «Bounty» di 
Fiumicino. Gli altri, sono stati 
alloggiati a Fregene 

Disperato addio all'ex pastificio 
Date alle fiamme due palazzine 
Arimi di panico e di tensione, nel pomeriggio di ie
ri, per dlwìncendi quasi certamente di orìgine dolo
sa che «ino divampati in altrettanti edifici dell'ex 
Pantanella. Nessun ferito, solo un immigrato intossi
cato dal fumo. Ma le fiamme hanno gravemente 
danneggiato le strutture delle palazzine. L'assessore 
Azzaro: «È il gesto disperato di qualcuno che voleva 
tentare di bloccare lo sgombero». 

«NORIA QAIARDONI 

•TU ' Un'altissima colonna di 
fumò nero si e levala d'improv
viso dal terzo «blocco* della 
Pantanella, nelle prime ore del 
pomeriggio E il fragilissimo 
equilibrio, raggiunto dopo una 
mattinata di estenuanti trattati
ve sulla modalità dello sgom
bero tra forze di polizia ed Im
migrali, per un attimo s e spez
zato. Mentre scattava I allarme 
e già si sentivano in lontanan
za k| sirene delle prime auto
pompe dei vigili del fuoco, cir
ca canto extracomunitari in at
leta di estere caricati sui pull-
mnn hanno tentato di forzare il 
cordone che agenti di polizia, 

carabinieri e guardia di finan
za avevano subito teso a ridos
so dell'edificio confinante prò-
pno per evitare che il panico si 
diffondesse. Temevano che 11-
mam. Sted Ghulam Mustatà. 
fosse rimasto intrappolato nel
la moschea che nel mesi scorsi 
era stata artigianalmente alle
stita al piano interrato della 
palazzina. In efletti Multala 
stava sgomberando la mo
schea con l'aiuto di tre operai 
e due agenti di polizia, ma lutti 
sono riusciti ad uscire per tem
po Attimi di panico, accenni 
di nervosismo, anche per la 
tensione accumulala durante 

la giornata Poi l'attenzione di 
tutti si e concentrata di nuovo • 
tu quell'incendio che I vigili 
dol fuoco hanno circoscritto 
dopo quasi un'ora di lavoro, 
verso le quattro del pomerig
gio 

C'erano però altre tre perso
ne ali interno dell'edilicio, due 
nordafricani e un asiatico, che 
per mettersi in salvo si son do
vuti calare da una finestra al 
primo piano su una terrazza e 
da 11, aiutati dagli stessi vigili 
del fuoco, sul piazzale dell ex 
pastificio Subito dopo il so
pralluogo, uno degli Ingegneri 
non ha esitato a definire dolo
so l'incendio «Il fuoco e stato 
appiccato In più punti - ha 
spiegato - Al pianterreno il fo
colaio principale, dove sono 
stati bruciali alcuni indumenti 
ed oggetti in plastica Ma ab
biamo inoltre trovato, in diver
se parti dell edificio alcune 
bombole di gas gpl aperte che 
a loro volta, man mano che le 
fiamme avanzavano hanno 
preso fuoco Non ci sono state 
esplosioni solo perche non es
sendoci vetri allo finestre l'am
biente è molto arcato La strut

tura e danneggiata È doloso, 
non c'è dubbio». E sono consi
stenti anche tra 1 funzionari di 
polizia i sospetti che ad inne
scare l'Incendio siano state 
proprio quelle tre persone che 
si trovavano nella palazzina. 
Che siano stati degli estranei I 
responsabili sembra assai im
probabile. Non sarebbe stato 
semplice oltrepassare il mas
siccio presidio delle forze del
l'ordine, entrare nell'edificio, 
appiccare il fuoco ed inline 
fuggire senza essere visti An
che l'assessore al servizi sociali 
Azzaro non ha dubbi «L'in
cendio e doloso - ha detto Az
zaro - Dobbiamo continuare 
il programma di sgombero che 
qualcuno ha voluto prima im
pedire con pretesti e poi con 
questo gesto che definisco di
sperato». 

Nemmeno mezz'ora più tar
di, quando già le operazioni di 
sgombero stavano riprenden
do con un certo ntmo è scatta
lo il secondo allarme Ancora 
fiamme ancora dolose, stavol
ta dalla prima palazzina della 
Pantanella, quella attigua al

ta alto rex 
pastificio 
presidiato dato 
polizia per lo 
sgombero eia 
rabbia degH 
Immigrat) 
durame 
l'incendio 
in basso il blitz 
nel campo 
Rom ai Parlo» 

l'ufficio del ministero del Teso
ro, proprio all'inizio della via 
Casilina, Ma e bastato spostare 
di una decina di metri una del
le autopompe del vigili del fuo
co per spegnere sul nascere le 
fiamme, che avevano già ag
gredito alcune strutture In le
gno Anche In questo caso 
nessun ferito, solo un nordafri
cano soccorso perche lieve
mente intossicato dal fumo 
«Questi incendi- ha commen
tato il consigliere comunale 
del Pei Augusto Battaglia - ro-
vinanoquanto fatto finora* In 
serata la Focsl, la Federazione 
delle comunità straniere, ha 
diffuso una nota «Se l'incen
dio è doloso - è scritto nel co
municato - può essere stato 
realizzato solo da chi vuole 
che situazioni di degrado co
me queste restino insolute». 

Di liegro: «Peggio di così non si poteva» 
M «È il modo peggiore che 
si poteva scegliere per sgom
berare la Pantanella- In serata 
Monsignor Di Liegro ha critica
to duramente la «deportazio-
nt« degli immigrati, che il co
mune ha tra^eqtbta^sorpresa, 
senza avvertirli tutta "destina
zione immediata nel residen
ce, e nemmeno sul centri di 
accoglienza che dovrebbero 
accoglierli dopo questa fase 
temporanea. «Gli immigrati 
erano favorevoli a lasciare! ex-
pastificio - ha aggiunto Di Lie
gro - ma era necessario sotto
porre loro un progetto, per 

metterli a parte, e creare una 
collaborazione con il Comune 
Non e stato fatto nulla di tutto 
questo» 

Debole la linea difensiva 
dell'assessore Azzaro che 
controbatte alle accuse dichia
rando «Ho avuto contatti lutta 
la settimana con la Cantas Gli 
Immigrati sono stati Invitati 
ben due volte per un Incontro 
ma non si è presentato nessu
no» Per il resto I assessore si e 
impegnato a controllare «fin 
da questa notte* la sistemazio
ne e le condizioni di vita dogli 
extracomunitari negli alberghi 

Anche In questo caso però le 
dichiarazioni di intenti si rive
lano tardive, visto che come II 
Comune non si e preoccupato 
di avvisare dello sgombero gli 
immigrati, cosi ha lasciato al
l'oscuro dfel trasferimento i 
sindaci di alcuni comuni 

Azzaro intanto nella matti
nata di ieri ha siglato insieme a 
Gerardo Labellarte un docu
mento che dà garanzie ugli im
migrati sul loro futuro Anche 
se vista la precarietà della si
tuazione presente, il futuro 
non si annuncia roseo 10 so
no i punti del documento in 

questione GII Immigrati hanno 
ricevuto garanzie sul carattere 
provvisorio della sistemazione 
negli alberghi dove il comune 
si 0 impegnato ad alloggiarli 
tutti I non repolan verranno 
assistiti fino alla conclusione 
delle procedute per il ricorso 
L'attuale sistemazione nei resi
dence non dovrebbe rallentare 
la realizzazione dei ccnm di 
accoglienza Questi vedranno 
la luce al massimo entro sci 
mesi da lunodl 40 immigrati 
verranno sistemati in un centro 
sulla Tiburtina e in settimana 
altri 40 troveranno posto in un 

altro centro nella zona del-
! Eur Ai disoccupati verranno 
assicurati due pasti caldi al 
giorno chi invece ha un posto 
di lavoro pagherà un tikel 
mensile di 75 000 lire II Comu
ne, che pagherà agli alberghi 
circa I Smila lire al giorno per 
ogni immigrato darà agli stra
nieri gratis la tessera dell'Aco
tral Gii lavora a Roma avrà un 
pasto assicuralo nelle mense 
sociali della capitale Chi ieri 
mattina non si trovava alla 
Pantanella al momento dello 
sgombero potrà essere allog
giato comunquo nei residence 

Contro i Rom 
barricate 

al Collatino 

le progetti 
cancellati 

con due blitz 

Guerra e intolleranza 
Intervista a Clara Gallini 

«Un governo 
che riproduce 
razzismo» 

MARINA MASTROLUCA 

A PAGINA 28 

• I «Chi mette in moto que
ste operazioni di polizia ten
de a negare l'esistenza di un 
nesso con la guerra nel Golfo 
Anche se sgomberi e blitz so
no scattati immediatamente 
dopo I inizio del conflitto* Ri
gurgiti di intolleranza e im
provvise impennate di deci
sionismo per risolvere situa
zioni Incancrenite da tempo, 
usando volentieri la mano 
piisante A pochi giorni dallo 
scoppio della guerra, extra-
comunitari e nomadi vengo
no allontanati, dispersi, rim
patriati, mentre gli obiettivi 
sono tutti puntati verso il Me
dio Oriente 

Ma la guerra è solo una 
•buona occasione» per sba
razzarsi di persone scomo
de, o (a leva su qualcos'al
tro? 

Tra guerra ai confini e razzi
smo c'è un collegamento 
molto profondo - sostiene 
Clara Calimi, antropologa e 
docente universitaria - In
tanto perchè fa scattare la 
molla della paura e la p< icosl 
dell attentato E e è una ten
denza immediata a mettere 
in relazione appartenenza ad 
una nazionalità e terrorismo 
In più, nel caso di questo 
conflitto, si fa leva su una 
paura radicata nella nostra 
cultura nei confronti dei 
mondo arabo quella che ora 
ci fa dire «abbiamo il nemico 
in casa» La stessa che ci spin
ge a creare nemici simbolici, 
oggi Saddam ien Gheddafi e 
per estensione tutti gli arabi 
Cosi scattano I epurazione 
interna e le deportazioni 

La chiusura Interna, nel ca
so di un conflitto, è no 
meccanismo automatico? 

No non lo è È un meccani
smo di cui si serve la polizia 
come nel caso specifico, per 
affrontare problemi di ordine 
interno Giocando anche sul
l'irrazionale sollecitato dai 
media 

La diversità di culture, 
quindi, non c'entra... 

Qui non e è uno scontro tra 
culture diverse ma uno scon
tro politico ed economico, 
che usa un linguaggio razzia
le È il linguaggio che lo tra
sforma in conflitto culturale 
Per altro questo è un modo ti
pico di configurare io scontro 

con il mondo arabo, di cui si 
riconosce la grandezza cultu
rale, ma la si considera tutta 
legata al passato Con gli afri
cani la cosa è diversa, si parla 
subito di arretratezza, di so
cietà primitive 

Le «operazioni di pulizia» 
di questi giorni sono il te» 
gno di ca Intolleranza ver
so 1 diverti, o e la città ric
ca che DOD tollera la vista 
di chi* più povero e prefe
risce nasconderlo? 

L'intolleranza verso chi è po
vero coincide sempre di più 
con l'intolleranza etnica Og
gi si mescolano I linguaggi si 
dice «I paesi poveri» Essere 
povero ed essere extracomu-
nitario finisce con I essere 
considerata la stessa cosa 
Ma c'è la tendenza a negare il 
conflitto etnico e ad accen
tuare quello sulla povertà e 
sulla diversità «Razzismo», 
dai processi di Norimberga 
alle lotte dei nen in America, 
è diventata una parola tabù 
Si ammette con difficoltà di 
essere razzisti La discrimina
zione passa attraverso altre 
parole diversità culturali, po
vertà e sottosviluppo 

Oltre al blitz della polizia, 
ci sono stale anche le pro
teste degli abitanti del 
quartieri, destinati ad ospi
tare 1 nomadi. Nel metl 
scorsi, tono Mate bruciate 
delle scuole inutilizzate 
pur di non lasciarle agli ex
tracomunitari. 

La realtà è che c'è un conflit
to di diritti civili In Italia la si
tuazione è più esasperata 
che in altn paesi, dove il citta
dino medio gode di alcuni di
ritti fondamentali, come 
quello alla casa, o alla salute 
Quando questi diritti non so
no garantiti, come nelle pen-
fcrie romane, il conflitto si 
sposta verso i nuovi arrivati, 
che avanzano lo stesso tipo 
di richieste Con la domanda 
tipica «Perchè dobbiamo da
re a loro quello che non basta 
nemmeno per noi7» 

I romani vanno assolti dal
l'accusa di razziamo? 

Una città ha tant aspetti È 
certo che abbiamo un gover
no cittadino che riproduce il 
razzismo e che crea le condi
zioni perchè questo trovi il 
coraggio per espnmersi. 

!• l'Unità 
Venerdì 
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